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Riggio Anronino. Nacque a cattolica Eraclea (Agrigento) il 2g
matzo 1'842. La famiglia.di.origine naporet_ana 

" di à'nùco fignaggio
nobiliare si era ritiratl n-el piccoÉ p""r" siciliano, "* porr.deva delle
pro?rietà, 

_per sottrarsi alle ,persecuzioni ,borboniche dopó la c"drrt" del-lî RepuP.b]ica partenopea_dél 1799: nerl'arro di nrrciii,-tuituuiu, it pr-
dre si dichiarava non nobile, bensí possidente, volendo forse con ciò
sottolineare 'l'avvenuta rottura col móndo aristocratico di appartenenza.
rn casa R., del resto, piú che altro si respirava uria d"À*ia'tico-repub-
blicana, e il figlio frn dalla tenera età venie educato u ,""ii-.nti dí li-
bertà e di _progresso. Ricordando gli anni den'infanzia, R. avrebbe det-
1o piú tardi: < Ero giovinerto, quasi fanciullo. Venne a cattolica, con-
finatovi dalla p?Lizia Alfonso Friscia [fratello ai sÀ"rio l,- n.d.r.í. A;
dai a trovarlo. Divenni allora quello che sono >>. In efietti,'Il curriculum
dell'uomo- qon fu, cosí, tu.tto- d,un p_ezzo e p"ò disting".rri in quattro
periodi, difierenti I'uno dall'altro. Il primó, .ortirpo"nà.nie alla fase
9loi9u e giovanile, e che lascerà le piú profonde ffu.'.., va dar tgeo at
1867. R. aveva 17 anni, allorché c-ompietati gli studi primari e secon-dari parte a Cattghca e. parre a 

^ Agrigínto, ;i ';;;ò a paler_

To p9r iscriversi aTla facohà, di giurisprudenza di quella università.
Avendo un orientamento filodemociatico già definito, rr"ilu .apitale ,i-
ciliana entrò subito in contarto con la cóspiraziot.'purriórtià che sj
preparava- a scendere in. campo aperto contio i Borbóni, e svolse pro-
plganda {.ra -ia gioventú studentésca . La polizia non tardò a mettere
glt occhi sulla sua attività e ne dispose I'anesto: sfuggí alla cattura in
modo del tutto casuale, perché in zua vece fu pr"ro .1" amico e compa-
gno di studi, Antonino Sajeva, che poi venne ii,lasciato. R. si dette alla
macchia, si unf alle squadre che in 

^tt 
tu di G. Garibaldi " si organizza-

vano sulle montagne palermitane, costituendo a sua volta una ,q,iràràìi
<-picciotti >>, formata da studenti, accorse incontro ai Mille sÈarcati a
Marsala e.prese pa*.: alla batt-aglia dj calatafimi. Rientrato quindi a
P{91mo al seguito.d_i_ Garibaldi,- combatté al ponte a-.ir"giil, ;"ia Mirazzo e infine a'l Vollurn_o, ove comandò col grado di ."piíu"" un,
compagnia di volontari. Per-la partecipazione alla"campagna àel '60 gii
fu conferita la medaglia di bronzo. SÀobilitato, n. ri'.o'nrid.rò, t.rtiu-
via, idealmente e moralmente in servizio p.r-un.rrt" efiettivo déll,.r.r-
cito-garibaldilg: in cons.eguenza, fu parteóip" di,tutte Ie imprese guida-
te da-Garibaldi; ,fu in Aspromont",ìu. .,rénn. ,ferito, fattJprigióniero
dai sabaudi e condotto a Genova; si distinse nei comúattiÀ"nti ii Mon-
te suello e di Bezzecca, duran_te la guerra del '66 contro l,Austria; nel
'67, intervenne negli scontri di Monterotondo e Mentana. p.. it ;;;:
gio e la bravura dimostrati a Bezzecca si guadagnò 

"ru -.dugii 
^- 

d,;i-
gento e la promozione a maggiore; GaribJdi a iua volta sli f;ce dono
della sua sciabola. Quando nei'es tentò di partire uoion-tutio per gli
stati uniti d'America, ove infuriava la guerru^.iuil. ra norJisti e sudi-
sti, il generule da caprera con una letéra dell'l1 aprile lo r.gnulò rl



Riggio 347

presidente ameficano in questi termini: << Illusre cittadino. ptesiden-

ie. La causa umanitaria da Voi sostenuta nella grande repubblica degli

Stati Uniti non solo è popolare, ma ha tutte le simpatie dei nostri ami-

.i altrutiu. Parecchi mi"i .ornpugni ambiscono prènder servigio nelle

uori." iegioni, oggi avanguatdiè Ai progresso. Uno di essi è R'A', che

,r..o-rrio uÍl" ióru" bòntà .o-. o.o dei bravi ufficiali che meco han-

no combattuto per la libertà italiana>. R. giunse,fino. a Londra pef tlo-
vare un passagglo su qua'lche nave diretta óltreatlantico, ma cessate nel

il;.r1ó ie l"stilità àovette rienmare in pauia. L'attività ptevalente

in rurro questo periodo fu dunque essenziaÎmente militare, garibaldina'

Dal puntà di vista politico, i iatti piú salienti furono I'inconto con

S. Friscia, e I'ingressò nela massonerla. La conoscenza di Friscia si tra-

sformò in duratrìra amicizia e in comunanza di ideali e di mtlizia civile;

ii-lo"r"ta con la massoneria offrí I'occasione di dar vita a Girgenti

iiaell alla Vita nuova, una organizzazione repubblicana e rivoluziona-

ria segreta, che era un tutt'uno e si confondeva con la Ioggta_masso-

;ì;" É;;É; anche per i princípi 
^vanzati 

che pr_ofessava. Dopo la sfor-

runata concl.rsione^di Mèntanà, ebbe inizio quello che possiamo consi-

;;;;;; il- t".o"do periodo, .orrirpot d"nte al pi"no impegno p-olitico di

R. ;, non piú g"ìibuldino bens? socialista internazionalista. Lo speri-

.oluro g,r.migli"ó si rasfotmò in instancabile otganizzatore e agitatore

politi.o"sociaie. Su di lui influí soprattutto illegame.pto{ondo con Fri-

icia, ma un peso non secondario ébbe anche la 
-decisione di stabilirsi a

Firenze. Friscia erafta i massimi <lirigenti della I Internazionale in Ita-

lia e uno dei principali collaboratori di M. Bakunin *. Firenze, a sua

""fo, "tà 
uno'dei.intti piú importanti delle nuove idee che si anda-

urno'ufi.r-undo r,"i-fu"ré. N"llu città dei Medici R. trovò il modo di
{arsi conosc"r. " ,ppi"zzarc negli ambienti repubblicani, radicali e so-

cialisti toscani, ma ìtche italiani e stranieri. Tuttavia, un ruolo autono-

À" ii spicco egli cominciò a sv.olgerlo solo dopo-il .18.79,.allorché, ce-

dendo uil" pt"lrunti richieste dei-genitori, si .stabill definitivamente a

éirg*ti. Qì1i, infutti, costituí r,na- sezione deil'Internaziona'le, che di-

u-Ài" b.r, !.érto, anche grazie alle conoscenze roscane, un punto. di ri
f.riÀ"r,to àell'iníziativa locialista in Italia. A Girgenti R. fondò an-

che un giornale L'(lguaglianza poi sostituito con La Giustizia, entrò in
diretto contatto con il i.gr.trtiuto del Consiglio generale di Londra e

stabilí un rapporto epistJare con Federico Engels, dopo che C. Cafie-

fo'k aveva ,u..ornurrd'"to a quest'ultimo di << mantenere con lui una fe-

gof^." corrispondenz >>. Prrrìroppo,,le lettere di Engels sono andate di-

i rrrtr" e quindi è impossibile iiabilire con sicurezza in,qual conto R.

f;;; ;";";o dal segreiario dell'Internazionale. La -qu-ejtione 
piú dibat-

iuta è se nel dissiúio Marx.Bakunin la sezione déll'Internazionale di
Giro.nti fosse di prevalente orientamento marxista (Romano) o incli-

nrti. " rott.gtto d"ll'indirizzo anarchico (CeTito)' È certo che sotto il
profilo ideolo"gico R. non aveva una ben definita chiarczza dottrinaria,
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e nel suo pensiero c'erano tracce cosí di marxismo come di bakunini-
smo e di proudhonismo. Il suo socialismo,, pertanto, non era propria-
mente marxista, perché in alcuni punti era libertario alla maniei 

^ ànur-
chica, e non era d'altra parte bakuninista, perché in contrasto col rivo-
luzionario russo riconosi"va la necessità 

-dLila 
partecipazione alla vita

politica. Piú che sul terreno dei princípi, R. eble noi"uol" rilievo sul
piano dell'organizzazione e della iiiziatiia'politica, contribuendo a orien-
tare le associazioni operaie siciliane in senso internazion alista, staccan-
dole dal mazzinianesimo. In una lettera a Engels del 16 or,oú." lui,
R. scriveva: << Ritorno da una corsa da paleimo, Napoli. Roma e Fi-
renze. Il larroro socialista vi si fa formidabile... tn siiilla comandiamo
noi..Nella sola provincia di Girgenti avremo fra poco dieci sezioni; non
vi dico del numero dei nosri soci corrispondenti che lavorano come
va Íatto >>. Tanto entusiasmo, però, si tp"nr" nel 1g74, allorché la rea-
zione governariva picchiò sodo sulla organizzazione socialista in rtalia,
pigliando a pretesto 7a tentata insurrezióne della Romagna. R. f., ,rr.-
stato.e processato insieme agli alti socialisti anarchici ilaliani, e ,la car-
cerazione fu per lui un importante momento di autoriflessione genera-
le. Dalla documentazione prodotta da ce'ito risulta che, dinfnzi ai
giudici, R. non difese, ma anzi atenuò moltissimo il .u.rit"re rivolu-
zionaúo del suo socialismo, ma non per debolezza, bensî per maturato
convincimento politico. Di questo mutato orientamento 

"eii 
diede cor_

posa testimonianza appena uscito dal carcere, dando inizií a quello chs
possiamo considerare il teno periodo. Il garibaldino democratico-socia-
lista divenne i'fatti un .radicaie -repubblicíno, ,l punio lÀà ""il" poli-
tiche del 1882 accettò. {i pgrle la ìandidatut, ,.i collegio ai éirf""tl
come rappresentante della federazione radicale sici,liana ."Ma la paiteci-
pazione I g-uell,a battagT.ia elettorale, conclusasi peralro senza successo,
fu. uno.degli ultimi atìi importanti'della ,r, -iliri, politica. Dopo dí
al.lon, R. visse piú.che altrò come un afiermato . rirp"ttrio professio-
nista, conservando le sue idee repubblicane, ma tenendosi staccato da-
gli awenimenti. cosí nel L892-94, ailorché ri 

"bb" 
in sicitia ii ,lg.grl"-

so movimento dei Fasci dei lavoratori, egli non vi prese parte, "" i...in modo da non farsi norare. Morí a'Glrgenti il 2z settàmbré tgot.Il giornale L'ora di Palermo ne diede lanoitzia in questi termini: < Gir-
genti.27, o-re 1!,20 (Lindoro). Stano*e, nella propria uittr, .o.iii
patalisi cardiaca 'l'avvocaro A.R. Egli fu ardente ;"r;ì;;;";;, comandan-
te di u.n battaglione di-garibardini] combatté le batialii" É, i,irjip."
denza itahana, rimase felito a Bezzecca. Et, t"pubbii*"ri-p"uuri.i*,
valente avvocaro. La città è addoloratissima ,r. I ir.iiiàii, ,'r"r" ,"lir,
dettarono la.seguente lapide: <j eui riposa l'avvocaro A.fr. All; p;;;rj
e al'la -famiglia consacrò-rutta la r.ru iitr. combatté fra i voloniari e
v,ersò.il suo sangue in tute le guerre dell'indipend"iru. Lavorò fino
all'ultimo giorno di sua vira >>. (F. Renda)
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Fonti e bibliografia: Carte e documenti dell'archivio di famiglia conseryato dalla
signora Maria Assunta R. in Canonica, e in particolare un Promemoria di Attilio
e un Appunto di Francesco R., figli di A. Cf'r. inoltre A. Romano, Storia del mo-
uirnentò socialista in Italia, Milano, L954-1956, ad indicem; P. Alatri, Lotte poli-
ticbe in Sicil.ia sotto il gooerno della destra (L866-1874), Torino, 1954; G. Cerrito,
Radicalismo e socialismo in Sicilia (1860-1882), Messina-Firenze, 1958; R. Faseli,
Origini e sailuppo della Internazionale in Girgenti (1868-1873), in Atti della Acca-
denia di scienze, lettere e arti, v.III, 1953-14, Agrigento, 1954; F. Renda, Origini
e caratteristicbe del mooimento contadino nella Sicilia occidentale, in MO, 'a. Y'II,
1955, nn.3-4; Renda, Il mouirnento contadino nella società siciliana, Palermo, 1956.

Rignano Eugenio. Nacque a Livorno il 31 maggio 1870 da fami-
glia borghese; studiò matematica all'università di Pisa e si laureò in in-
gegneria al politecnico di Totino; stabilí quindi la sua residenza a Mi-
lano. Uomo di profondi studi e di vasti intetessi culturali, assai stima-
to in lta'lia e all'estero anche come direttore e fondatore della rivista
Scientia (rivista di scienza, fondata nel 1906, Bologna, London, Paris,
Leipzig) estese la sua ricerca a campi disparati 

- 
la biologia,la psico-

logia, la filosofia teoretica, per cui ottenne la libera docenza all'univer-
sità di Pavia 

- 
collegati però in una impostazione scientifica di positi-

vismo ortodosso. Tipica di r-rn certo positivismo progtessista fu anche
la sua adesione al PSI, nell'ambito del qua'le R. non svolse una vera
e propria attività política, ma intervenne dal di fuori su questioni teo-
riche, proponendosi di conciliare i vantaggi dell'iniziativa privata con
esigenze di maggior giustizia sociale (Di un social.isrno in accordo con
la dottrina econoînica liberale, Milano, 1.902) e ipotizzando un <( pro-
gramma medio >>, per sanare i contrasti tra moderati ed estremisti, fon-
dato su una riforma del diritto successorio e su una progressiva e gra-
duale socializzazione dei beni (Per un programffia rnedio, in Critica so-
ciale, L904, pp. 148 sgg.; Per una rilorma socialista del diritto succes-
sorio, Bologna, 1920).
L'impegno sociale di R. trovò comlrnque la sua piú concreta espressio-
ne nell'attività data per molti anni al movimento milanese per la cul-
tura popolare. Nel 1911 tracciò il piano della < Collana rossa >>, una
serie di opete divulgative inserite in un preciso e progtammato disegno

didattico-èulturale, allo scopo di eliminate quella casualità estempofa-

nea che assai spesso c raúèúzzava l'azione delle Università popolari e

degli altri istituti di questo tipo (Le Uniuersità popolari e la loro ue-

ra-funzione, im Nuoua antologia, 1,911-, v. V, pp. 466 sgg.; ler 1c;
,rrirrrt Ia diffusione e l'elficalia de:l'Ie (Jniuersità popolari, in La Cul-
tura popolarè, n. 2, 1911). La << Collana rossa >> e f imp-ostazione
dell'[Jniversità popolare di Milano e dell'Unione italiana delle opere
di educazione pbpolare, espressioni di un positivismo attaîdato e or-
rnai in contrasiof proprio per le sue ímplicazioni democratiche -e po-
puliste, con le tendenze dbminanti dell'altra cultura italiana, f-urgn-o

ógg.tto di una vivace polemica con Prezzolini e almi intellettuali del-


